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STATUTO
Associ azione di Promozione Sociale

ETS - LA RINASCITA
ART. 1

(Denominazione, sede e durata)

L'Associazione di Promozione Sociale ETS -I-{RINASCIA con sede legale nel

di SARNO (SA) Via G. Marconi n. 92 - 84087 e con durata illimitata, è un'Ass«rciazione non

riconosciuta, costituita a norma dell'art. 36 del codice civile, per il perseguimento senza scopo di lncro

di attività di interesse generale con finalità civiche, solidaristiche, ambientali e di utilità socrale,

disciplinate dal presente statuto ed agisce nei limiti del Decreto Legislativo S luglio 2Ol? n. ti7

{.

Comune

(denominato Codice del Terzo Settore) e successive modifiche.

L'Associazione agirà nel pieno rispetto delle disposizioni di cui agli articoli gl e 98 c.c. e successile

moclificazioni nonché ulteriori disposizioni normative e regolamentari in materia di associazioni tutte,

L'Associazione potrà istituire sedi secondarie aventi la stessa valenza della sede principale (legaìe "io --{-
operativa) adottando la forma del distaccamento territoriale; con attribuzione autonoma di codice

fiscale e con autonomia di cassa; nel rispetto dello statuto sociale e regolamento irrt"rro {
dell'Associrzione di Promozione Sociale ETS -ILRINASCIIA. \[.
L'Associazione attraverso il Centro Servizi che sarà istituito fornirà il supporto e i servizi di volta in GA

volta individuati a favore delle sedi distaccate nonché sinergie e collaborazrottcon associazioni, Enti \
pubblici e privati, Confederazioni, Consorzi, Cooperative, Aziende e Imprese, Liberi Professionisti .]
titolari di partita iva.

ART.2 G-

(Scopo, finalità e attività)
L'dssociazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiclte e di utilità sociale, rnediante kt

suolgimento prevalerutemente in.favore di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse geruerale di rui 
;(

all'art. 5 del Codice del Terzo settore, auvdlenclost in modo preualente dell'attività di uolontariato dei propt ig
associati o delle persone adererutt agli erii associati. '-'A
L'Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale in chiave:

sport, inclusione sociale, progettazione, gestione beni, consulenza terzo settore e sport COI{I, {,\l
organtzzazione e gestione di attività cuÌturali, artistiche o ricreative di interesse sociale , raccoita

fondi, organizzazione di volontariato e sociale, si propone di ideare e realizzare progetti rispondenti ai

bisogni della società contemporanea. Si prefigge, perciò, di tutelare e promuovere i diritti invioìabili
della persona, di valortzzare le risorse umane sociali ed ambientali già presenti sul territorio e cìi

sollecitare la nascita di altre, nonché adoperarsi per la ideazione di start up occupazionali, investencÌo

e promuovendo le potenzialità {brnite dalla gestione del Territorio.

L'Associazione, in seno alla sua specifica natura costitutiva di ;a,rs,:*ia.",':ìr.urao', i.{i
si rivolge sia al soggetto come entità singola sia al soggetto come entità aggre

pr-omozione sociale,
gata, al fine di fa.rorlr'e

n
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e porre in essere attività rivolte alla prevenzione, tutela, sviluppo e miglioramento del territorio.
Per la reahzzazione dei suoi scopi l'associazione potrà attivare una rete di collaborazioni tra i
consorzi, le cooperative, le Associazioni, Reti di interessi comuni e con gli Enti pubblici e privati
operanti nella medesima direzione.
L'associazione di Promozione Sociale ETS - LARINASCIIA
individua a norma dell'art. i comma I dalle lettere tiel D.Lgs I lTl2otl"

f) interventi di tutela e vatrorizzazi*yre del patrirnonio
culturàle eldel paesaggio, ai sensi cÈeì decret* §*gislativo
22-ge41ialo gOO4., m" 49, e successive mlodificariomi;
k)"d-rganizzazione e gesti*ne di attirrità turistiche di
interesse scciale, cultunale o religioso;
rxr) servizi strumenteli ad enti de} Terzo settore r:esi
da enti compcsti in misuna non inferiore aÌ settanta per
ceuto da enti del Terr.o settore;
n) coerperazicne allo sviluppo, ai sensi della legge
11 agosto 90tr4, n. 195u e successive rnodificazàord;
o) attività corrunerciali, proda"tttive, di educazicne e
infomnazionen di prorm*zi*ne, di rapprese&tarlza, di concessione
irr licenza di rnarchi di certificazir:neu svolte
nell'arnhito o a favore di filiere detr cornrrlercic eqero e
solidale, da intendersi ccrne un reppCIr'to c$xrlìlrerciale com
un pr*duttore operante in Ìrn"ai"efl econoxnica svantaggiata,
situata, eli norma, in un.Faese im via di svilupp*, sulla
base di un accclrdo di lrla:ga durata finalizzat* a promusve]:e
i'accesso dei produttore al snercato e che prevecta il
pagamento di un prezao equo, misure di sviluppo in favore
del pnoduttore e I'ohbligo del produttare di garantire
co*dizioni di lavoro sieure, nel rispetto delle nomnative
nazionali ed internazionali, in meod* da perrnettere ai lav*ratori \
di corrdurre um'esistenza XiLaera e digmitosa, e cÈi --l
rispettare i dinitti sindacali, nonché di ilnpegnarsi per itr U
co*trasto del lavoro imfantile; \*_t) organizzazione e gesticne di attività sportive §<riilettantisticÈre; \-
z) riqualificazione di beni pubhlici iriutilizzati o di
bexli confiscati all* crimimatrità crgantizaata. t

o L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, attività a;rrrrfu
da quelle di interesse gener,a,le, second,arie e strumzntali rispetto a queste ultime, secondo criteriN
e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà
successivamente operata da parte dell'Organo di amministrazione.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 7 del Codice del Terzo settore, anche attività cli
raccolta Jbndi - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non
corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi cii
verità, trasparenza e correttezzanei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

ART. g

(Soci - Ammissione e numero degli associati)
TIPOLOGIA DEI SOCI
L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.

Ci sono 3 categorie di soci:

ordinari: sono coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dall'Assemblea,
sostenitori: sono coloro che oltre alla quota ordinaria, erogano contribuzioni volontarie
straordinarie,
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benemeriti: sono persone nominate tali dall'Assemblea per meriti particolari acquisiti a favore
dell'Associazione.
Non è ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota associativa è intrasmissibile.
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere infèriore al minimo stabilito
dalla Legge.
Possonoaderireall'associazionele pe.rsonefisicheeghentidelTerzo settoreosenzascopodilucrocitr
condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con Ia loro opera,
con Ie loro competenze e conoscenze.
Chi intende essere am?twsso come associato dovrà presentare all'Organo di amministrazione una
domanda che dovrà contenere:

- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché
recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali
regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

L'Organo di amministrazione delibera sulla domanda secondo critert non discrtmtnatori, coerenti con ie
finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunt:cata all'interessato e anruotata, a cura dell'Organo <.ii

amministrazione, nel libro degli associati.
L'Organo di amministraztone deve entro 6o giorni motivare la deliberdxione di rigetto della domanda
di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione, chi I'ha proposta
può entro 6o giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si
pronunci I'Assemblea all'unanimità, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente
convocata, in occasione della sua successiva convocazione.
Lo status di associato hacaratterepermanerulee può venire meno solo nei casiprevisti dall'art. 5. Non
sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di amrnissione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART. 4
(Diritti e obblighi degli associati)

Gli associati hanno tl diritto dr:
- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi con un minimo di anzianità

triennale;
- esaminare i libri sociali;
- essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;
- frequentare i locali dell'associazione, attenendosi scrupolosamente al Regolamento Interno;
- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;
- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;
- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate, solo s'è a:utorizzati dal

Presidente ;

- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consuitare i
libri associativi, dietro richiesta motivata proposta al Presidente .

Gli associati hanno I'obbligo di:
- rispettare il presente Statuto e gli eventùali Regolamenti interni;
- svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini

di lucro, anche indiretto;
- versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini

annualmente stabiliti dall'Organo amministrativo e ratificati dall'Assemblea.

ART.5
(Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione.
L'associato che contravviene grauemerute agli obblighi del presente Statuto, negli even
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Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli organi associativi. opplu'e arreca danni materiali
morali di una certa gravità all'associazione, e nei seguenti altri casi:
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può essere escluso dall'associazione mediante deliberazione dell'Assemblea con voto segreto e dopc)
aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà es.sere
comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.
Il socio escluso non potrà più essere riammesso.

L'associato può sempre recedere dall'associazione.
Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all'Organo di
amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente
all'associato.

La dichiarazione di recesso ha ffitto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3 uresi
prima.
I dirttti di partecipazione all'associazione non sono trasfèribili.
Le somme versate a titolo di quota associativa TLon sono rimborsabili, rivalutabilt e trasmusibiLi.
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto
sril patrtmonio della stessa.

Sono Organi dell'associazione:
- l'Assemblea
- -L'Organo di amministrazione (o consiglio direttivo)
- Il Presidente
- L'Organo di controllo ( se nominato)

Ai Componenti degli organi associativi non può essere contribuito alcun compenso,
salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività
prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

ART.7
(Assemblea)

Nell'Assemblea hanno dirttto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno I mesi, nel libro degli
associa ti.
Ciascun associato ha uru uoto. I
Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante tl,elega :crttu,.11
anche in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massirno di *rrp
3 associati, escluso gli associati nei cui confionti è stato emesso un procedimento di esclusione
disciplinare stragiudiziale nei 3 mesi antecedente alla prevista convocazione assembleare..

La coruvocazione dell'Assemblea si ritiene assolta e, il cui contenllto nella sfera di conoscibiiità Ce i
convocato, attraverso l' aflìssione nella bacheca della Sede Operativa, comunicazione tramite canaii
social, sms WhatsApp, e-mail , contenente il luogo, la data e l'ora di prima e seconda convocazione e
l'ordine del giorno, affissa e/o comunicata almeno _15_ giorni prirna della data fissata per
l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati.

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio.
L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisala ruecessità o quando ne è àtta
richiesta motivata da almeno un decimo degli associati.

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
- nomina e reT)oca i componenti degli orgatlt associdtrut e, se previsto, il soggetto incaricato della

revisione legale dei conti;
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(Organi)
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- approva il bilancio di esercizto;
- delibera sulla responsabilità dei cornponeruti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del Codice

del terzo settore, e promuove azione di responsabilitànei loro confronti;
- delibera stlla esclustone degli associatì;
- delibera s:ulle modificazioni dell'Atto costitutiao o dello Statuto;
- approva l'eventuale regoldmento dei lavori dssembleari;
- delibera lo scioglimznto;
- delibera la tras;formaxtorue,;fustone, tncorporaxlone o scìssione dell'associazione;
- delibera slgli attri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza.

L'Assemblea è validamente costituita in prima conaocdxìone con la presenza di almeno la metà degli
associati, in proprio o per delega, e in seconda convocazione il giorno seguente qualunque sia il nurnero
degli associati presenti, in proprio o per delega.
L'Assemblea delìbera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in
quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.
Per modtftcare l'Atto costitutivo e lo Statuto occorre la presenza di almeno % degli associati e ii r,,oto
favorevole della maggioranza dei presenti.
Per ùe\rberare \o r

ART.8
(Organo di amministrazione) ;

L'Organo di amministrazione operain attuazione delle indicazioni che saranno assunte in persona dai-<
Presidente pro-tempore, in collaborazione con l'Organo Amministrativo e successivamente ratificati
in Assemblea.
In casi di urgenza e per situazioni indifferibili di ordinaria amministrazione il presidente assume
iniziative e decisioni ritenute opportune e necessarie nell'interesse dell'Associazione.

Rientra nella sfèra di competenza dell'Organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge o
per Statuto di pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.
In particolare, e tra gli altri, sono corn?iti di questo organo:
- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assernblea;
- predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste lt
raggiungimento delle soglie di legge;
- predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione econornica
dell'esercizio;
- deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati;
- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;
- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa aflidati.
L'Organo di amministrazione è formato da un numero di componenti, compreso tra _S_e _7
nominati dall'Assemblea per la dttrata di -,1_ anni e sono rieleggibiliper _4_ mandati.
Tutti gli amministratori sono sceltt' tra le persone fisiche associate ovvero indicate, tra i propli
associati, dagli enti associati: si applica l'art. 9389 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibiiità
e di decadenza.
L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei
componenti.
Le deliberazioni dell'Organo di amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti.
ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è geruerale, pertanto le limitazioni di taie
potere non sono opponibili ar terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo sertore
o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
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- approva il bilancio di eserctzto;
- delibera sulla responsqbilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del Codice

del terzo settore, e promuove azione di responsabilitànei loro confronti;
- delibera sulla esclusione degli associdti;
- delibera su.lle modificazioni dell'Atto costitatiuo o dell,o Statuto;
- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera lo scioglimento;
- delibera la trasformaztone,;fustone, tncorporazione o scìssione dell'associazione;
- delibera sugli altrt oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza.

L'Assemblea è validamente costituita in prtma conaocdzione con la presenza di almeno la metà degiì
associati, in proprio o per delega, e in secondd conaocazione il giorno seguente qualunque sia il numero
degli associati presenti, in proprio o per delega.
L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in
quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.
Per modtftcare l'Atto costitutivo e lo Stattùo occorre la presenza di ahneno % degli associati e il voto,
favorevole della maggroranza dei presenti.
Per deliberare lo scioglimznto dell'associaztoneela deuoluzione delpatrimoniooccorre il voto favorevo
di almeno % degh associati.

ART.8
(Organo di amministrazione)

L'Organo di amministrazione operain attuazione delle indicazioni che saranno assllnte in persona
Presidente pro-tempore, in collaborazione con I'Organo Amministrativo e successivamente ratilìcati
in Assemblea.
In casi di urgenza e per situazioni indifleribili di ordinaria amministrazione il presidente assume
iniziative e decisioni ritenute opportune e necessarie nell'interesse dell'Associazione.

Rientra nella sfera di competenza dell'Organo di amministrazione tutto qllanto non sia per Legge cr

per Statuto di pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.
In particolare, e tra gli altri, sono cornpiti di questo organo:
- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
- predisporre il Bilancio di esercizio e I'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste aì
raggiungimento delle soglie di legge;
- predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione econornica
dell'esercizio;
- deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati;
- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;
- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa aflldati.
L'Organo di amministrazione è,formato da un numero di componenti, compreso tra _S_e _7-
nominati dall'Assemblea per la dztrata di -4- anni e sono rieleggibiliper _4_ mandati.
Tutti gli amministratori sono scelfu tra le persone fisiche associate ovvero indicate, tra i propr-i
associati, dagli enti associati: si applica l'art. 9889 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità
e di decadenza.
L'Organo di amministrazione è validamente costztuito quando è presente la maggioranza ciei
componenti.
Le deliberazionidell'Organo di amministrazione sono assunte a maggiorailza dei presenti.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di taie
potere non sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore
o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
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(Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmentel'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei
confionti di terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.

Il Presidente è e.lztto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti.

Il Presidente dura in carica quanto l'Organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con ia
maggioran za dei presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente
convoca I'Assemblea per la nomina del nuovo Presidente.
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo di amministrazrone, svolge l'ordinaria
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attività
compiuta.

Tl Tice Presitlente sostituisce il Presidente ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delie
sue funzioni ed appositamente delegato.

ART. 10
(Organo di controllo)

L'Organo di controllo eventualmente nominato, anche in composizione monocratica sarà designato al
ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.

I componenli dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art.2399 del Codice civile, devono essere d
scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo \
collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L'Organo di controll o vigila sull'osservanza della Legge e clello Statuto e sul rispetto cler l>rructpr.li \
corretta amministrazione, anche con rifèrimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno gOOl, n. 9!1i, CC',
qualora applicabili, nonché sulla ad.egaatezztt dell'assetto organrzzativo, ainministrativo e contabiie . ''N
sul suo concreto funzionamento. E,sso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. l, *J
art. 81, la revisione legale dei conti. In tal caso l'Organo di controllo è costituito da revisori legali uiscritti nell'apposito registro. L'organo di controllo esercita inoltre compiti ù monitorLtg'gta
dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed uttesta che l'event'uiaie
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale clà att,, :Z
degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. '{- 

"I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
individualmente. ad dtti di ispezione e dt controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratoli
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

;:lilt':ffi;:tabire 
e se ricorrc,no i,".,,*:*Se l'Organo di controllo (s'è eletto) non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requi

previsti dalla Legge, l'associazione deae nominare un Revisore legale dei conti o una Società di
ievisione Iegale islciitti nell'apposito registro. o 

*
ART. 12 'r/ 

'

(Patrimonio)
Il patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate
comunque denominate - è utilizxato per Io svolgimento delle attiaità statutarie ai Jinide[1'esciusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. r\

ART. rs N
(Divieto di distribuzione degli utili) Y\

Ai fini di cui al precedente art. 12, l'associaziane ha ll divieto di dutribuire, anche in modo ìndrre.tta,
utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, Iavoratori 6, ,
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso N\
di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo §\\ \
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ART. 14,
(Risorse economiche)

L'associazione può trarre le risorse eco?LonticlLe, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento
della propria attività, dafonti diverse, quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e
lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività
diverse da quelle di interesse generale, di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore.
Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può ricevere soltanto i\ rimborso delle tpese
effettivamente sostenute e documentate.

ART. 15
(Bilancio di esercizio)

L'associazione deve redigere 1l bildttcio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni
anno.
Esso è predisposto dall'Organo di amministrazione, viene approvatoclallaAssemblea entro 6 mesi daila
chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del
terzo settore.
L'Organo di amministrazione documenta 1l carattere secondario e strumentale delle attivìtà diuer.se cli cui
all'art. 2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per
cassa o nella nota integrativa al bilancio

<.
\

ART. 16 \

L'associazione deve p,bbri",."(:ffiil#':H"lll;?::'#,i::ì'i:àr.io sito internet gti eventu*t, h
emolumenti, contpensi o corrispettiui a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di controllo e -ai dirigenti.
L'associazione deve redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del terzo settore e {
pubblicare nel proprio sito internetll bilancio socialc. 

*- -{b

ART. rZ

L'associazione deve tenere i seguenti libri: 
pibri)

- libro degli associdf2, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionalq
- Iibro delle adunanze e delle deliberazionidell'Assembka, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di dmmtntstraztone, tenuto a cura

stesso organo;
- il libro delle adunanze e delle deÌiberazionidell'Organo di control/q tenuto a cura dello ste

organo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altrt organt associatiai, tenuti a

4,/a
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dell'organo cui si riferiscono.

Gli associati hanno dtrìtto d.i esantinare i suddetti libri associativi secondo le seguenti modalità:
Previa richiesta al Presidente.

ART. 18

(Volontari)

I aolontarisono personeche per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in
favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie
capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini cli lucro.
neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività dei volontari non può essere retribuitdin alcun modo, neppure dai beneficiari.
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le rpese ffittiv(tmente sosteruttie rt
documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite
dall'Organo di amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipoJbtfettrto.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. i I
del Decreto Legislativo 3 luglio eOrT n. tti.
La qualità di volontario è incontpatibile con qualsiasi forma di rapporto di ìavoro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione.
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ART. rs é,/
(Lavoratori) ,-b=

L'associazione può assumere lavoratori d.ipinrtentio ar',rale.si di prestazioni di lavoro autonomo o difr'
altra natura esclusivamente nei lintiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei 1imiri
occorrenti a qualifi care o speciali zz ar e l' attività svolta.
In ogni caso, il Tlumero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al so% dei
numero dei volontari.

,l'

ART.2O U\
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

Ir caso di scioglimento dell'associazione, 1l patrimonio residuo è devoluto, previo parere positir,.o
dell'Ufiìcio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore da quando sarà operativo, e salvq
diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, o ad altre organizzazroni cl\
volontariato operanti in identico o analogo settore, nelle more della piena operatività del suddetto( \Ufficio. 

\
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L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori prefertbilmente scelti tra i propri associati.

..

ART. cr
(Rinvio)

non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e

razioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legulativo 3 lug'lio
7 (Codice del terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice

Letto, approvato e sottoscritto
Sarno (SA) eolo4/eoz4

Presidente_ Pepe

Vice - Presidente Cerrato

Segretario _Ferrara

Cons igliere _Annunziata

Consigliere Belmonte

Consigliere Annunziata

Consisliere Vitolo

è

Consisliere Aufiero Nardino

Consisliere Squillante Andrea Danilo
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civile.


